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,.Analisi marxisra e folklòre 
come cultura di contestazione 

Il maferiale folklorico è servito quasi sempre a for~ire alla classe 
dOJllinante un'immagine di comodo di una realià, quelfa della classe 
s,ubalterna, i cui problemi venivano e vengqno ..:.... in una società,! 
qUiille la nostra; divisa in classi - occultati. . 

La scj<;nza folk1oricaJlCçCssita, .perciò, di una precisa fondazione 
metodologica <: critica ' perché ' sia definitivamente:, sottratta all'utiliz-. 
zazione, mistificante ereaziona:ria, de1la:classe al potere e com,unque ' 
sia colmata la frattura che ancora attualmente persiste tra cultura rìvò.~ . 
luzionaria , da un lato e tradizio~i ' popolari, v,iste unicamente come 
effeno di un . ritardo culturale riscon~rahile soprattutto presso i con~ " 
tadini, dall'altro. . . 

In questa prospettiva il ricorso ad un'analisi rriarxista non è tanto 
frutto di, una .. libera "scelta dello studioso, quanto un ' sentiero 
obbligilto da percorrere per comprendere nella sua genesi e nella suà,:' 
funzione 'la cultura della classe subalterna, . ovvero il folklore, che 
sarehbe errato re:stringere alla ' sola ," trad izione " I. 

, I J. Sokolov. ,nella sua opera intorno al folklore letterario russo, apparsa 
a Le\lingrado Ìld 1-938, nota: «[ ... 1 Qui interviene un elemento, la tradizri01l4. 
che alcuni studiosi, considerano come. il tratto.. essenziale che distingue ' il 'fol-, 
klqre dalla leiteratura. Ripetiamo ancora una volta che la distinzione fra i due 
domini è più quantitativa che qualitativa. Se·nza tradizione, in effetti, lo &vi-

' I,oppo della letteratura non si potrebbe concopire e, se .la potenza della tradi; 
ziorie è più. forte nel' folklore, ciò è dovuto al fatto' che la produzione poetica, 
11on' msata dalla scrittura, ha dovuto, per una, pratica secolare, elaborare dei 

;mezzi mnemotecnici che ne aSsicuranO la' trasmissione , orale .. Lo studio minuzi060 
d'ella poetica' popolare moStrer~ a qual punto i procedimenti di stile e di com
posizione, stabil iti da una lunga trad iziont. cootrìbulscono a mantenere i usti 
nella memoria degli esecutori t, d'altra parte, a permettere a qu~sti ultimi di 
modmca'tli e di improvvisar~ dei nuovi [ ... ] Non si potrebbe ridurre il fol
klore alla sola tradizione, sardlbe vedere. in essÒsoltànto pratica, ristagno, , 
conservatorismo et. 'afr. J. M. SOROLOV, RUSlian FolkJore. New York, S.v.,' 1950, ' 
o Le ' folklo" ruise, Parls, Payol, 19'15. , " . 
, La prdblematica della formazione del' neo-folklore mette in ' discussione il 

' vecchio concetto seoondo il quale veniva stabilita l'~uazione: folklore , = tra-
dizione. Cfr. G. CoCCHlAl<A, Storia dd folk.lore in ' Europa, Tori,no,Einaudi, 
]954, II ed. ' '. 
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Si potrebbe, innanzi, tutto, notare corne IO'ltesso Marx giovane 
si sia interessato 'af ' folklor<~; è noto infatti che egli raccolse aI,cuni 

· çanti popolari, 'P. a Berlino, e~ esattamente nel .1839, che Marx curò~ 
per compiacere "la fidanzata [enny von Westpha!en, una. raccolt~d~ 

· o~tarita canti ' popolari appartenenti a' nove pa~1 euro~e~; ak~nl d~ 
questi (nn. 69-77) sono lietI" italiani, tratti dalla .nota sJ\logc di ca~tJ 
popolari tradotti e pubblicati a Berlino, nel 1837, da Augusto Koplsh 

. col titolo VoIkstiimliche Pòeneen ' IlUS atlen MumJMIen ltaliens u~ 
'$"jner Inscm 2, Non insisteremo su tale particolare biografico in quan
, io , q:uesto giovanile ·inter6sse marxi;lDo per la poesia popolare' ha, più il 
carattere del, pagamento di un tributo alla moda: culturale dell epoca, 

,che non di un ' atteggiamento rigorosamente scientifico' verso la pro-
duzione cultural~ subalterna. $pno gli stessi anni, infatti, in cui i 
romantici scoprono la poesia popolare' e la mitizzano,assu~endola 
èomedocumentoodla originaria, genuina ed .autentica energia' pro- ' 
duttìva che è propria del" popolo:' come organismo etni~o, sociat~ 

,e politico individuale e vivente e quindi anche come uruca gene~l 
della vera poesia, e concretazione di quei valori ~i ~ntanei~ e 
'di immediatezza che sono canoni indi~ussi, dell'estetica romaptlca. 

,Il folkl0re in una prospettiva marxista acquista i~vece una ' ~~ 
diversa e precisa , signi:ficanza, ma per una ta1e fondazJO!1e no.n Cl SI 

· può rifare al primitivo interesse del giovane Marx per I can~l popo
lari, bensl al pensiero sociologico del Marx maturo, a partire dal~ 
l'Ideologia tede/ca. E anzitutto non sar.à iilutile . ricordare. quan~o 
Marx dice a proposito del rapporto tra classe dommante e IdeologIa 
dominante. 

c [ ... ] Le id~e della classe dOljDinaJlte sono in ogni epoca le id~ do~i
nanti, cioè, la classe che ~ la potenza materiale dominaJlte della socle~ ~ ~ 
pari .tempo la sua potenza spirituale dom~te. 'LI: classt che .dlspo~ del mezzI 
della produziODie materiale dispone conCiò, In pan tempo, del meUl del!a pro: 
duzi.one intellettuale, cosicpb~ ad essa in complesso sono . assoggettate. le Idee ~I 
coloro ai quali mancano l ~zzi ~ella .produzio~ intel1~ale: ~. idee .dom~
naQti non sono altro che l espressione Ideale del rapporu nntena.h dom!nanu, 
sono l xapporti materiali presi come idee: sinio ,dunque la espr~lone del rap
porti che appunto fanno di una classe la clasIle dominante, e dunq~ sollo le 

,idee del suo ' dominio. Oli individtli c.Qe compongono la classe dominante. pos-
seggono fra l'altro anche la,' coscienza" e quindi pensano; '~ .. quanto . dormna,no 
come classe c' determinano l'intcroàmbito di IIn'epoca stonca, è evmnte che 
Wii,lo fanno in tutta la loro, estensione, e. quindi fra l'altro ?ominano ~ch.e 
come pensanti; come produttori' di idee. che ,regolano la prodUZione e. la dlStrl" 
buzionc delle idee <kl loro tempo; ~ dunque evidente che le loro idee. sono 

, le idee dominanti dell'epoca, f ... ] ,Ogni classe che prenda il polito di un'altra 

l ILa raccolta di Marx era intitolata «;Poesie popolari tednche, ·spagliole, 
' greche, lettonl, lapponi, estoni, albane5i,' astratte ,da differenti . raccol~e:t. Qua

rantadue delle quaraotasei poesie ,tedesche erano estratte IÙl libro di ULACH, 
Rllccolta delle migliori pOe'sie popolari tedesche dopo iJXV secolo fino al14 prima 
metà del XIX secolo ( 1834-36 ).. la m'aoggio!' par(e delle poesie straniere era 
mta ,presa dal libro di HERDER, Voci 1'000ol4ri. Cfr, MAGA, pp. 91-96 .. 
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il suo 
j mombri 

a dare alle proprie idee la 
sole razionali e' un~versaI-

moderna',~·,sostìene Mar" - «erede sulla parola 
dice e immagina di se' stessa. >; ma l',illusione' 

spiegata dalla loro posizione nella vitaf 
mE:'S.l'lere e daUa divisione del lavoro ,.4, accen-

no, come è s.tato notat~. «completa la, descriz~one del processo 
statizzante aell'Ì<ieo.logia,riducetkiola, in s6stanza, a1la Bua.linea 
miti va già fin nella Cri~a del diritto slt1l:ut1lc "egeliana, 
che. avev~ già che la sostantificazione arbitraria è sem-
pre correlativa ad una che l'idea 
na:sconde , come proprio oontenuto. Anche è ii dell'ideo-
logo, lalSua ~. p()Sizione" qualcosa ,molto vicino 

, allo dì sanziona,re uno stato fatt.Q~ se questo inte-
rosse è inconsapevole), a. "'spiegare" }'illu"ione ideologi. Si 
intende che il quadro generale della concezione materialistica della 

assume entro di ~ anche questa denunzia de;!, di, 
ipostati;z:zaz.ione dell'ideologia conferendole una conèreta nUQvQ:' 5. 

: A questo punto gioverà, forse, ancora una voÌta il gros-
.. so equiyoco c~e sui termini di "' " e' dj "'SOvralltrurtura "si 

trascina da decenni, denunciato in 
sede mar"isia. j:; noto 'Stato., 
a Marx un materialismo" volgare ", come se la concezione materia-
listica <Iella storia rivendicasse 1''' importanza" dei' econo-
mici, e svalutasse le ., attività dello s.pirito" e. i .. beni cultura " . 

. .In realtà, che la sfera economica e sociale costituisca la .. strut-
: ,~ura" della società e che ogni altra . produzione, essendo 

fiata da essa; si ponga su un piano sovrastrutturale, non comporta 
"ahhassare'" l'uomo al livellO' dei ,bisogni quanto non at-
tendere le più elevllte cultura per parlare di dignità 
umana, ma tale dignità fin neHe sue prime manifestazioni, 
quelle che fanno dell'uomo condizionato reale concreto, l'artefice, a 
sua volta, della 'propria vita eddle condizioni. 

«l.·.] In un senso vero, tlllzi, la concezione di Ma1'X deve :essere intesa 
proprio come una r/obilita:riofll'! della vita culturale, çhe ' 

. da110 stretto legame riguadagnato· con la vita tra.sformalore 

3 K. 
niti, 1967, 11 

4 IfIi, 
.5 M, 

L'ideologia kd~Jro, trad. it.. Roma, Editori Riu-

negcliana, lI. LA genesi mat4rialÌJmo 
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della natura e creatore suo mondo, dal suo questà vita reale 
senza soluzione di 1Ion può non Vellir rmgipvII.:IIita, tesa 

. essa .stessa un eÌementQ attivo, eSliellZÌlÙe, organico vita umana, ,attingendo 
Il :qw:l còntenuto la propria sostanziale concretezza. che sarà dCltlnato Il ca-
dere dell:espressione cull.'Urale, sarà piuttosto in primo aio atteggia-
mento riflesso: che sì illude di dimostrare e realizzare $epara. 
ziòne dalla 'l'ila concreta, e ricerca del cielo non può 
trovare che liislerilimento e la morte; e in luogo e soprattutto, la 
menzogna d'una spiritùalità che camuffa la -vl!rità d'un,. cultura di 
classe, anChe se spesso del predominio di classe; e 
meritata 'del caso, del della classe più sorda Ili 
dClla cultura e dello (i pretesi del tlisiRl<lN/44cl), la da'ile de! 
grandi industriali, dei e dei comml!1'falÙ, CQme spesso piace Il Marx dI 
dire con quella sua inelinazinne ad un Iingual!tÌo comIopolita li> 6. 

Da ~a1i distorsioni· disçende l'interpretazione dei ter-
mini di .. struttura" e di "sovrastruttuta" in senso di 
, vtil.o1'tI', quali sinonimi di "essen'.Ùa.le" di'''' no:essario ", di .. indi-
spensabile I), e. rispettivamente, di ... ", di '~co:nllngen1te 
di "superfluo ".,Ma, in effetti, tra struttura e sov,rastruttura 
porto istitl,litoda Mìl,rx, non è di importanza e dignità, 
(;ondi zionalità. 

Da queste premesse ricavare akune considerazioni. 
Anzitutto, la concezione della storia ritiene che ogni 
cultura sia cultura. di origina~a, «in ultima .. da 1ll()-
tivj La cultura "universale" è in effetti una cultura di 
classe esprimente i valori propri clelIa classe dominante o ad essa 
utili. Ora, ciò che vO'gliamo sostenere è che a cultura che, esse!l- . 
do della classe dominante, assume un ruolo egemonico .si c01ltraipjXmtl' 
la cultura della classe subalterna, portatrice di .altri valori. La fun. 
zione che H folklore nei confronti della cultura" ufficiale:l>, è 
contestativa, li: volte in 'maniera consapevole ed espl'icita, altre volte li!. 

livello inconsapevole, implicito. 
Già con la SOlà loro i valori folklorid mostra-

no i limiti àella u-niversalità dei valori .. ufficiali n, e in questo senso 
lo studio del può essere, perciò, unQ dei mezzi 

scoprire il meccanismo dell'ideologia, per intendere, 
che la culturà opera, come quando, sttl~1ll.m(jlo 

realtà concreta nella sfera di un dover essere etico, lo 
già tI';istente .. Alcuni esempi potranno, chiarire iI discbr-
so. ideologica: "la legge è ,uguale tutti" il 
folklore contrappone i .proverbi: La liggi èugug/i per tutti - Cu. avi 
dinflt'isi nni futti (Sicilia); Cu iMmari ed amici:n:ia - Si umi 'm:um 
'a ,(Calabria) 7, b, il tema dell'uguaglian-
za, viene contesta.to~, ~ esempio, àttraverso i ancora oggi, ,ri-

tutti - Chi ha denari se ne fotte; Con denari ed 
la giustizia (G. Plnt;, Proverbi, v. I, Palermo, Pe· 
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petuti, sicilian·i: .A la. casa di 114 povir'omu, ognume àv, rtlgiuni; A un 
povi"'&mu ogni àme ci tlbbt'lja; Unni c'è jcwza e tlirntri wragiuni 
111m voli; La putenza ç(ICa 'mmucctl ti la La è. ftittrl 
pri }u poviru 8; o attraverso altrç e""u'r<:'" 
lwtizzio t: S(l1Jità • t:tl 'ndi va cil"Calndl~. 
'na slIl'{Jina - E cfl mVKra /lui '1211 PdIi 'u 
pccaturi; Cu' cc,,; ajutta" O crepa D v.aJi GUtta 
dell'universalità cultura: .~' ufficiale" non 
tanto da proverbi, cantÌ o altri documenti 

. (andie se noli fissat~ .' trasme/lsf oralmente). Tutti i comporta. 
menti espressi anche dal mondo pàpolare sono sostanzialmente 
differenti da quelli espressi' . dalla daMe . al .potere, in 

• quanto l'eC(t!loalla e alle quali è la vita delle 
d.re . class-ì sono sostanzialmente differenti. se . si 
prende ad esempio, subai-
tema, . uno dodq1ressì d~l 
culturale "- es~re ad eSf:nllpÌo 
Basilicata o quello di alcune - appanràl1no 
molto profonde e 1 comportamenti tanto diversi da risul· 
tare.contrapposti ed incompatibili. Ad esempio, i devoti ad una 
maga o a un magQ del Mezzogiorno, i quali ~ffrontano spesso un 
viaggio lungo per risolvere un' loro problema di ordine stretta
mente medico, con' ii loro stesso comportamento, negano Puniver-
saHtà effettiva medicina che - nonostante le affermazioni 
ideali e le modalità di politica quali conveh-

- non ha dà un puntò 
concreto, un settore della' popola

del:la medicina" o, al massimo; sad 
toccato da essa soltanto esternamente. Lo stesso essere detto 
per i comportamenti che caratterizzano il popolaTe. 
Coloro che, mossi da un estremo bisogno di e di aiuto, 
urlano, piangono e di fronte alla statua della Madonna o 
di un sa;nto, coloro recano in offerta ex-voi:o di origine a.caica 
com;Ì'stenti in anatoniiche umane o animali di cera, colorò che 
ballanl) . per del morso simbolico di un santo,. coloro che 
strisciano t{')rra o avanzano fino al1'alt.are sulle 

.-
dane Lauriel, 1880. R. loMBARDI SA.T!lIANI, Prollerbi in IÙO in: San. Costantin() 
di Briatico (proli. di Cat;aflllia1'(», Monteleone, 

Il In casa dell'uomo ognuno ha Ad un uomo 
ogni cane abbaia; Dove forza e denaxi ·.ragione non vale; 
lenza· caca In bocca alla La giustizia è fatta il povero. (G. 
Proverbi, v; I, cit.; v. III, Pedone 

9 L'avere ti fa e sanità - chi ne va cercando; 
Ohi lavora ha una non lavora ha una galHna; Soffre il giusto 
~ posto. del peccatore; poten:i lotta ..... O crepa o va di $otto. (a 
LoMBA1lDi SAmloo, 
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ginocchia, con tali loro l'unhrersalità del 
cattolicesimo dal momento' che. comPortamenti iisl.lltano 
incomprensibili. se nofi si abbandona della categoda" catto-
licesimo" introducendo una differenziazione di carattere sodalq qua-
le quelli! tra " egemone" e .. popolare" l0. 
Anche ìl costume - quei vestiti: senza forma e senza colo-
re tanto diversi che fanno e colorata ~lle , 
ne dei musei, con loro foggia oggi ottocentesca. e settecentesca 
e cosI indietro nd ~pre imita~ioni della foggia dd 
vestire delle classi'" alte - :mette in il generale affermar-" 
si delle modaUt~ deU'll'bbigliamento, come anche attra-
verso di esso la dominante abbia delle discriminazioni. 
còme del resto la storia ci documènta u. E -la stesSa 
persistenza del ~'costume" popolare in akune zone dim~stra 
l'astrattezza del discono secondo il quale avrebbe un hvel-
lamenfu massificato del modo dì abbigliamento 
popolare, .l'idei di comodo -di ropertural.,~-
co~o la abiti proilotti in' serie e smerciati da grandi 

oooolarì" o venduti nei di festa sulle bancarelle 
raJ~w.unj~OllO dì faltò tutti cittadini italiani. Certo 

cultura di massa pone una serie di problemi ulte-
riori. in quanto differenziandosi per. e per fini sia dalla 
cultura di éli,ee che quella folklorica, tende a soppiantare questa 
ultima imponendo, al posto dì quelli folklorid. nuovi valori e' nuovi 
modelli di Onde indispensabile differenziare 
rigorosamente di élite, cultura di massa e cuttura folklorièa, 

10 A tale differenziazione sono ispirati alcuni tra 
!'lESTO DE ad esempio, Sud t' maJjÙl, 
Il ed.;. e La ,erra rimorso, Milano, n 1961. 

noti lavori di EII.
Fdtrinelli. ·1960, 

. Il Non è un caso che le leggi li finì preval"ntemente 
èconomici permeate da un rigido diclliaritamente indi-
cizzate li lusso falliscono nel. loro fine soprattUtto perché, invece .di 
disciplinarlo in quelle classi sociali dove se ne fa sfoggio,. ci si acè:anisce a per-
seguitarlo nei ceti . 
'. Ad esempio a nel Trecento è prevista la b,wtigilzione pubblica per 
te vie deUd città, :se non è possjbile pagare ulla multa rilevante, alle Gel'Ve e 
fantesche ree di aver indo'SSllto una veste con l'abbouonatura delle maniche che sor-
passi it gomito o «als:uno vestimento' -sparato [ossia in alcuna parte 
d'esso' o ton o con maglette,. o ancora' o foderati 
di di e di ciambellano Il d'avertone llero o bianco e di por-
tare le di casa; la MesSa pena. è comminata a Lucca perle vesti 

strascico), come per ·certe acconciature e per gli ornamenti 
e le staffe più costose, Cfr. nmluaria fatta dal Comùne 

Firen1!:/!' l'anno .1J55 /?'lIolgarilllzata nel Ser .11m/rea ùmcia, a cuta di 
P. Firenze, 1851; Alcune rubriCM della ;m.mmatica S01'N il veltire pro-
mulgata Repubblica Fiorentina nel a cura di P. Papa, 
1894; Bandi IU(cMn del secolo dai registri del R. 
di St<#o di LU(ca, a cura 'di S. 1863; ROSlTA LEVI .... "" ..... fC.~ 
Storia del coltum;; in Italia, Milano, Italiano, 1964-1967, 
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m>n possiamo mostrare mentre 
la genesi e la finalità della eùltura di 

dasse subalterna e avente com-
diverse dalla cultura pra-

classe subalterna e in ogni caso accettata da 
sp«ificbe, finalità espressive ed in conte-

8tative~ per cui è errato equiparare tali ,due cùlture o, ancor peggio, 
considerarle sinonime COme è entrato nel cattivo- uso della scienza. 
sociale statuniten5e 13. Anch~la gaStronomia popolare con le sue 
ricette miserabili denuncia una situazione alimentate ben diversa 
da quelle che 'le tabelle aliml:ntari vorrdJbero far valide 
pèt tutti gli strati popolazione. Ecco ad esempio 
cene "w.pola.ri della costa adriatica 
eone Il zucchine cotte in una. senza 
condimento; , intestino di cavallo' arrostito.. chiamato 
anche a ,1i'Vello "<:arne ddpoVa-o '~; 1IUk:C(ll'QM cu sucAe 
linde: di scarto di diversa misura e qualità con 
parato a di di mare ricope.r,te di alghe, condito con 
cipolla, ~le' e pepe; 'friMcfIfJJe: molto 
lenta; nato da poco e~tato al 

. pesca: e mangiato crudo; chi ha la p0s-
sibilità lo cuoce; m~mJdfe: sacça 'del nero dçlla . seppia infarinata 
e fritta; C'Ì$ZzlltlrJne: sp1itgate nell'acqua, lessate e condite 
con olio e origàllO li. Queste sono alcune, tra le tante ,possibili, testi
monianze conlMptoste, aJ~, che il mondo popolare adduce dspetto 
a quanto l'''ideologia ufficiale ", l'ideologia cioè della classe domi
nante, afferma. 

L'ipotesi tOJ:la~un-enltale nostro discorso è, quindi, come ab· 
biamo già detto, che il ...... " .... v." vada interpretato come una. s~ecilt1ca 
cultura elaborata, con diversi di frammentarietà 'C di consa-
pevolez;a, dalla classe funmone IXJnU'siativtl. nei con-
tronti della cultura daUa classe La 
contestazione ""' ..... " .. " ..... " nd dei "do. 

nei confronti dei "forti" . Ma le cate
e "dominatori" non sono fissabili astrattamente 

12 <:ft., per tutti G. CoCCHIUA, PO#1o1o e kturatUl'a in Italia, Torino, 
Einaudi. 

Il Ad esempio, trII i ........ ",,, .. ,,,, 
di massa nel folklore, mentre il 
tale esclusione che nel campo 

'Merton e, in quello della antrooolo,ria. 
New York, 1949; Sta1uJ.wd DI<~ho_"Y 
MARIA LuCH, dt. in A.u.N DuNDlIS, 
glewood auts, 1963. 

Botki~ include i prodotti della culturill 
e lo, Harmon rigeru.no ""J!",ç!."",u~.",.,,:; 

sOCÌl!le in genere, è accettata 
Kardiner. Cfr. FunI( and Was"alr, 

Folkl()'l'e' Mys!JoIan a1Jtl LegeYJd, dì 
Slwl, 01 FoIklore, Prentke-Hzll, En. 

1+ AA.VV., Ct'Mte d'Italia dJ Ga,.,.ano al Tef/cre, A. ROSSI, GpstronomÌ4 
Mli4se, Milano, 1967'. p. 46,. 
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e 
incorrere in punizioni per aver 

a tutti", viene intuIto allo stesso 
sici1iananarra: 

Mentre Gesù mdava m~o. ~itò nella stam<lJer,a di 1m conti!-
dino, da .cui ricevette tutta 1'~, .... ;.,.I1.~ pos.ribile. Il pòvero diavolo, rilionoscilito 
Gesù, gli 'espose i suoi guai: con infiniti raggiri, gli aveva tplto ogu! 
cosa, perfino la moglie; e cOlIl. .Delle condi:zjoni di ohi è caf1lutu ce 
bb/Uumiatu ,chièdeva a di queU'inmmt in faccia Il tutti, 
sen~a cile gliene venisse danno. «.per fate questo bisogna es· 

•. E gli soffiò l'ullZione: ora sei poeta, e puoi dire la verità 
a tutti, anche dinanzi agli regnanti. J.!!. 

S. AMAlII1Ll< GUASTELLiI. Le fH4riM mrwtili ti' k, 110m dei "o.tri "ulani, 
RagusfI; 1884., 
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Come 51 vede, assumiamo il termine di contestazione 16 nel IleIlSO ' 

di ~. addurre testimonianze contrapposte". In quest'accezione - che 
Don è quella resa attualmente più nota d2.1 movimento studente
sco, per cui si tr~tta di una consapevole opposizione 'tversiva rispetto, 
al ", Sistema" - è contestativa qualsiasi forma di II: contrapposizione 
di documenti, di t~i.i., di testimonianze ,,:con l'intenzione ~ntago
nist:ka sia esplicita che implicita (a' parte ,la necessaria differenzia
zione dei diversi li-velli contestativi). Vi è, quindi, anche una con
testazione che diremo" per posizione ", propria di qualsiasi prodotto 
culturale che si contrapponga ad altro con la sua. ilOta presenza. In 
questa prospettiva, .rivelano là loro forza di solletitaziòne, proble: 
manca le notissime osservazioni gramsciane sul folklore. GramscI, 
rilevava come il folklore andrebbe. studiato , 

. ; . ,~ 

«come "collOlzione del mondo e della vita ", implicita in grande mi$\IIa, 
di dete.r:mlnati strati (detuminati nel tempo e nello spazio) della. societl, in 
cantrappojlizione ·(anch'essa. per lo pi~ implicita! meccanica, ogget?va)' con le 
çonc~ionj' " ufficìali" del mondo (o ID sellSO piÙ largo, delle pam colte della 
sòcietl storicamente determinate), che si sono, BUCcesse nello IlViluppo storico". n. 

èiòcn.e vasott~lineato nel passo riportato è, anzitutto, il 'ter

mine "contrapposizione ", per (ui,. ~èl senso p~ù sopra chiarit~, sa
rebbe legittimo, anche per 'la tetnatlca gramscl.ana, proble~at~zzar: 
la cultura folklorica come contestativat anche 'se per lo pIÙ lmpll
ciramenre o tl per posizione". Ancor~, giÀ il fatto che Gramsci sot
toljnei come la contrapposizione tra "'concezione del mondo e della 
vita" popolare e 4: concezioni "u~ciàli" delle 'pQr~i c~lt: della so-. 
dota storicamente determinate ~ sia c: per lo piÙ lmphclta, mecca
nica~ oggettiva". val.c a riconoscere che. a vòlte talecon~rapPosi
zione non è implicita, meccan,ica, oggettlv~. ,Per qllant~ nguarda, 
poi, gli attributi di c: implicito", «meccanico >, 4: OggettIVO;;-, dob
blamodomandard che' significato possOno avere nel conesto gram
sciano. Già rispondendo a chi aCCllsava l'interpretazione di Gramsci 
dd folklore' di rid~rsi semplidsticamente ad. una .. obiettiva" este· 

, • • . cl 1 "h I .. "fii' 1 "18 tjca contrappeslzlonedt Uc cu ture, su a tern'a e u. eia e , 
Vittorio Lanternari ha chiarito che 

«il 'parlare di una • cOllce~ione del mo.nd~ im;P,licil/s in g1'amJe milUl'a' 
e di una • contra.pposizione anch essa fler lo flllÌ ImpllClm, meccanica, oggettiv,,', 

-;-~l'abbiamo a_sunto già da di~ersi anni, molto prima che diventasse 
di moda (con - un senso molto più generale e, talvolta, persino equivoco) cer
cando di precisarlo rigorosamente come sopra: cfr. i nostri,· 11 folklore come 
cultura di contestazione Messina,Pdoritana, 1967, e Contenuti ambiva/etili del 
folkiore edlabrese:rib;/lio"ne e acceuall:i(J1'le neltu, realtà suhalterna, Messina .. 
Poloritana, 1968, (dispense di corsi univer~itari tenuti negli anni 1966-67 e 
1967-68). . 

11 A. GRAMSCI, Lelt.eratura e ,.,im flgiona/e, Torino, Emaudt, 1954, p. n. 
18 G. GIARRIZZO. «Moralità ,scientifica e fQlklore., in Lo sfletlato,e italiano, 

'I, 1954, p. 180, 
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costituÌ$C~ . un parlare prudenziale nel tono e nella sostanza, che va prudente
mente vagliato.ln ,masSìrn'o rilievo pone Gramsci, nel ,brano, il carattere implicito 
della cultura popolare e della sua çontrapposizione alla cultura u,ffidàle:, tanto 
che da questo carattere - che orli esamineremo - mi pllte debba deriv~re 
all'intera espressione, e in partkolare agli attributi di • meccanico' e.' oggettivo I 

(pure riferiti aUa suddetta cQntrapposizione) una Jucé particolare, in un, senso 
univoco. È èhlato che Gramsci' qui pone in questione uno soltanto dcii, due: 
particolari mQmenti in cui si distingue il rapporto di contrapposizione, e cioè 
quello che' muove: dal POpolo alla cultura • ufficiale', mentre qui &1 reciproco 
si tace dichiaratamente; Il momento reciproco, appunto, è altrove: da Gramaci 

'affrontato, e ben diversamente ddinito nei suoi termini. Occupandosi de! • rap
porto 'tra filosofia, superiore'e sCuso comune', ~i dice çhe questo • è assicu.rato 
dalla f'O/iticl1, cosi come è assicurato dalla politica il rapporto .tra il cattoli
cesimo degli intellettuali e quello dei semplici '19. LQ, i'olihca, ohe come azione 
autocosciente e organizzata caratterizza. il momcJlto disopldente dellii contrap
posÌzione, si oppoO:e molto chiaramente alla • moccaniçitl' e • oggettivitA· propria 

. della • cultura popolare' neI ~uo rapporto ascendente eon la • cultura egemonica' . 
«Conviene del resto sentire ciò che lo stesso Gramui dice Il proposito del 

senso çOlnune, che per lui rappresenta il • tolklote: della filosofia": esso. è 
.. una concezione (illlche nei sirJ.gQlicer:velli) Il dunque tanto più nella sua con
tra;p,posizioDe alla • filosofia' colta I disgregata, ,incoerenll:, incongruente, con
formé alla posizione sodal(: e tuIIurrde delle. moltitudini di cui e~ è la filo
sofia" 20. Dunque il concetto di Gram~i circa iI folklore è anzitutto quello 
di una,' non del., tutm autOCOlSCiente', (' implicita in grande. ptisura ') concezione 
del mondo propria dei ceti popolar·i, e di, ima 10lO 'non del tutto autocosciente' 
(' per lo più implicita ') opposizioned-i idee: queste è quanto si riferisce al
l'esame del termine' implicito '. Il carattere di .. mcccanicità''', d'altr~ parte, rife
rito com'è al momento .... popolare" dell'opposizione, mentre appunto non si ri
ferisce al momento .. egemonico ",cui è riconosciuta una funzione, deliberata
mente e cOllSapevolmente politica, non può alludere ad altro che a quella par_ 
ticolare forma di resislMza we le plebi op.posero e oppongono di fronte ai 
tentativi di assorbimento culturali esercitati dalla potenza orpnizzata delle isti. 
tuzioni ufficIali quale,' prima di tutte, la ohiesa. Si tratta di una resistenza che 
ha tutto l'aspetto di una .. forza meccanica ". Univoco dunque è pure il sento 
di questa contestata .. oggettivitl ", che - cosi stando le cose - va rifetita alla 
posizione ,di subordìngiont! culturale nella quale le plebi si trovano alla egemonia 
della cultura ufllci.ale" 21. 

La resistenza cUlturale della classe subalterna all'assorbimento 
da parte della cuIturaegemone (tutto. il cattolicesimo popolare, ad 
esempio, è una risposta in tale direzione nei confronti deUa' ege~ 

. monia del cattolicesimo t~ u$ciale ") ha il valore, a nostro ~vviso, 
dì "addurre altre' testimonianze ", contrapposte ri9pe,tto all'autopro
clamata univers~litÀ di alcune forme culturali della classe al potere. 
Nel mondo' popolare subalterno è distinguibile quindi, all'interno di 
un comportamento glohalmente subito, un diverso che a livello ge
neralissimo, è contestativo, se, conte&tativo è, come noi riteniamo, 

19 A. GRAMSCI, 11 materialismo .ftorico e la filoJofia di Bent:odetto Croce, 
Tormo, Einaudi, 1948, p. lO. 

2i) Ivi; p. 119. . 
21 V. lANTI!IU\IAlt!, Occitknu e T eno monJo - lru:cmtri di civiltà " reli

gioni difjertJflti, Bari, Dedalo, 1%7. 
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co~pòrtamento. che è t1lWq'JJ.; dai comportamento prodotto dalla 
l.dc:ol(J'Ina dominante: un cioè, 
si autogoverna: 

Sembrerebbe che chi volesse 
come cultura di contestazione" quale leghi i 
documenti folklorid - fa<:endolo. . una ca~ioia di . 
Nesso e~tro la quale . a.priorÌ'sticamente9ùalsiasi feno-
meno dçmologico·..:- si in . grave -imbarazzo dì fronte 
a lutta una del folklore, quale di contestazione non c'è 
neppure È quella non esattamente . .. ~d~ 
quale i valori della eultura non solo non vengono re!lplDtl, 
contrapPonendosi essi altri valori, . ma vengono totalmente ac~-. 
taci ribàdenao$i là loro neGeQsità 0, la loro utihtà. 

fenomeno, vista negare la validità. 
in . senso·" ", delcon<:etto assunto nel nostro di-

scorso: come ipotesi fini-stt per rientr~e,se attentament: 
. anaHzz~t{l, nella proposta -il folkfore come cultura. dI 
contestazione. Tale proposta si rifà alla èonsiderazione dominio· 
che la -:-prodotta dalle cla$si dominanti esercita 
sulle classi La :risposta che dànno, sl'Csso, a tale si-
tuazione è nella direzione conformista: si cioè, i valori 
" ufficiali ", anche se sarebbe conveniente per :le subalterne 
u .. ~"".u, elaborando, . ed esprimendo valori radicalmente di_o 

veni. Vi ~ tutto un reazionarismo dei Jominati - i .. cer~ 
di all'indietro la . ruota della storia" -- che perduta . 

fino a contraddizioni no lodono (e quando esse esplo-
dono dò avviene nei settori I indietro). Vi èin una tale 
accettazione una duplice dimensione: quella psicologica, per la 
quale accettando valori, modelli di comportamento di· classi ritenute 
superiori ci si riscatta dalla· inferiorità, si .partecipa, 

. misura, al "potenti" con ci &i è in :patte 
e quella per i dominati, perché 

fadliriente dellaçulturà egemone, tecni-
mentre la subalterna resta. 

più rudimentale elaborazione: D'altra 
il Eol}dore assume la rappresentanza di t\ll:te le operazionisovra
strutturali che la cultura ufficiale' specifica Ìn infiniti rami; è ovvio, . 
quindi,che ~pesso non ,documenti l~ c~ntestaz'jone. Gioverà, ricor: 
dare, che il domInatI e dommaton 
non sono monoliticamente con Wl. unico punto di con-

. 2l .. Altro" nel &eI'lSO di opposto: 
del problé.ma della dialettica ha dato 

~4 tOMI/Q, MeHÌIlj. 1956, Il ed., e &J)(~iaJLmentè 
CI'iIk4 d.rll'ideoloeia. &mf~II, Roma, 

tatto: q\lello in appunto,.si esercita, iI dominio. Essi vivono in 
stretto .e contàtto, temi cultura dominata si me-

a terni della egemone e ultimi passano nella 
cultura subalternae viceversa. 

punto si la vr:ram .qua:enio della« disçe-: 
sa " n:mndu popolare di tè'm:Ì cultura dominante 
mente, .. ascesa" di temi nella ctiltura 
esistenza di questo fenomeno è lnc:ontesltabile, 
poter, à«ettare la terminologia' usata di pc' r descriverlo 

.' 1..- l ' quanto. Cl semVla . sce ta dei termini .. ' disa:." ed· "asce.-
s~ " , 0re:i, . magari a livello. inconscio, una . di superio-. 
mà-mferlOntà, per la quale CIÒ attiene al mondo·' a~che 
se per ~olti importante,. è, comunque, Non si 
tratta dI terminolog.ica,quànto dèlla chè 
nelle più QanaJìcome .ip q).leHe più importanti della 
vita stes~i partecipiamo ad una concezione J.<'c;nucn'lca 

della è distri,buisce valori e disvalor~ e che 
anche 'Sulla term{nologia. per cui anche chi 

a livello . le impostazioni discriminanti 
ac.::etltan.do alcuni . apparenteì:nente con l'essere 

stesso un portat{)re di tali impostazioni. in altra com.. 
Nel folklore possiamo· .alcuni temi adesso trasmessi 

dalla cultura egemone ed senza modifiche. Un tra 
i .tanti possibili, di temi ùHkialirecepiti senza modifiche 
fornito dal tema l'autorità· è necessaria. Esso 
e .. fo~njsce la . ideologica, necessaria ai «potenti" 
eserCItare senza c.ontrasto il loro potere, ma dapartè di chi 
subis.ce l'u~ilità ~arebbe, nella parte contraria. :ii: quindi. 
che l dommatorI elabonno, o facciano elaborare per conto, una 

ideologica che convinca tutti che le cose devooo andare 
. come vanno,che l~assetto sociale deve essere sttllttUl'.ato come è 
strutturato. Coloro che portano· il peso di tale assetto l'inte-
resse radicalmente opposto, ma finiscono essere catturati dalla 
ideologia, e p~ssano,. . dal ruolo. di avversari potenziali a 
quello dI SUOI' sostenitOri. Le modalità, Ì. meccanismi operanti· nel
l'." cattura 'r sono svariati:· uno di essi è dato' dalle forme 

della socializzazione cui la sòcietà si . l'in-
tegrazione al sistema dì quelli saranno i' sUoi e che. 
non incultùrati in tale. maniera, pptrebbero· tentare di il 
sistema o, di sostituirlo .con un .altro più 
alle la cattura - nella quale an

vito 
viene 
lui 

livelli .storici - avviene tramite un "in-
avversario, la situaZione 

in maniera che egli ritenga' conveniente per 
anzi divenire .un suo sostenitore. Per restare nei tu-

al 
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minj dell'esempio; il tema~· "l'autorità è necessaria" conviene prin-
. cipalmente ai ricchi,che se ne avvàntaggiano, non conviene. ai 
paveri, che pe)" lo più ne soffrono gli svantaggi sia a liveHo eco-·. 

.' nemico che di prestigio. Ma anche i pl>veri sono, fra l'altro, e 
possono dunque usufruire dei vantaggi loro offerti dal 

, iidla 'autotitànelra,mbito <ielle loro famiglie. possono esercitare in 
qùestO settore il potere loro riconosciuto dalla società, mentre. in 
tanti settori della vita debbono sU'bi·rlo. aUorli. anche 
i poveri dìvengopo sostenitori del tema: .l'autorità ~ Que, 
stì procellsi sono rapportabili soltanto ai convÌ.h(!Ìmellti person!l,li, 
ili cui. limIte sar{:bbe qudlo diWla totale soggettività, ma. ineri· 
tl(ono, pur {;onmolti limiti, realtà sociale oggettiva. ' 

Un. documento in· tale direzione è dato, sempre' nei. termini del 
temà. prescclw, dalla seguente parità sidlìana~ 

. : 1lk1 mondo flon 'siamotutti uguali. Che se ]0 f()!lSimo. ,La vien 
repubblical 'credetemi: l'uomo ~ come l'as~Q e come COI!le! Ile non e~· il 
pad ro~e che li mette al dovere col pUllgQlo, eoI. randello e, la catena, eHi si 
sdraiàno; . si sÙ'ofinano,' danoo calci e morsi e pisciano OIdd058O. Anzi, per 

ci 'luole qualcosa. di più: la forca sempre vistal· n mondo ha cinque 
1m Dio. un sole, Nn ~. 1m Le_. un M~: questi SODO i cardini 

su cui l'Eterno Padre piantò il mondQ, perché. stesse senm questi, va li 

rotoli. Dio tiene in pugno tutti. il Sole gli dementi; il i popoli; il Leone 
gli il 'Marito casa sua:. Quando il Signore creò il mondQ e' levò la 
mano per nelle .oinque diia aVeva come raggi fulgidissimi i no,mi , 
dei cinque cardini mondo 23. 

. Se assumiamo. il folklore come cUltura elaborata dalle dassi 
subaltçrne, con funzione contestat~va nei confronti cultura ege
mone, riusciamo a risolvere la dibattuta questione d<;lla morte o 
meno del folklore. Da più parti, infatti, s~ l'importanza 
degli studi folklorici, e specifìc~ente delle raccolte folkloriche, 
mothrandola con di le tradizioni ~polari che 
vanno più rapidamente scomparendo, incalzate dalle forme 
della contçmporanea di massa. Talesco.tnparsa ..:.:.. per la 
quale ci sicommÌ:love tarj.to facilmente - offre lo Il gene-- .. 
fiche proteste c{)ntro la dviltàcontemporanea, .alla s.i contrap-
pongono, gli usi dei "bei tempi antichi" e a tale sparizìoneviene, 
invcce, a~ volte, contrappOsta l'enfatica esclamazione: "Il. folklore ~ 
immortale" 24. Ma :le tradizioni potrebberoneUa 
nostra società ,cÌassista se. costituissero soltanto la voce, sempre piÙ 
flebile, del passato, e -non anche la testimonianza del presen-

23 S. AMAlifLE GUASTEL!,A. Le pafiù mor41i e le storie dei nOlm· lJi[-

Per un'informazione &u1Jo stato degli studi anche su !.ale problemi cfr. 
R. <:01150, Folklore ltoria - ob/;ietto - metQ(/o - billliografi.t, Napol~ Pironti,· 
1953, IV ed., partk:oll'l..l'll'!ente i capitoli V e VI, e O. CoCf~IARA. Storia del 
f,>lk.lore in EUI'otm. cit., particolanncnte i càpi.!o!i XXV - xxx, 
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te,. ,<': ,non fossero CI)SI strettamente coHegate aUa divisione deUa 
società in classi e' conseguente di tali 
classi. Piuttosto, il .folklore inteso come cultura popolare classi 

cconomieamente e quindi culturalmente. depresse andrà di-
stitùo', almeno' in un momento, in folklore r~lativo a ceti 
popolari, urbani .e a extraur,bani. Tale annulla q,uella 
idea romantico-nazionalista del mondo fulkforico,ancoraoggi· pre
sente nella cultura italiana, che tale esdusivame~te 
con le classi .contadine e pa&torali o lò allarga, in una visione al-
trettanto mistificatrice. cla,ssi "poV\'!re" urbane, ma idennncan;. 
dole con napoletani, lo scrivano pubplico, il venditore 
di cocomero e,.' genete, con . tutti quei soggetti che vengono di 
solito nelle in terracotta di deteriore man:a. 

o napo~etalla.· n folklore urbane riguarda in'\lece la 
proletaria' esottoproletaria, le quali comprendono, oltre ai~isoc • 
cupati, anchè· numerose. categorie che ~volgono una serie di attività 
lavoratÌve e fra distinte seguendo la (on-
cezione marxialla, loro· membri siano lavoratori pro-
duttivi, cioè produttoriplurva/cre" o improduttivi! cioè meri 
duttori 4i ri/JJitc (quando ci riescono I). Tali classi urbane, 
sificate nelle diverse d.td ita1iane ~ ovviamente al Nord à saranno 
più fabbrica -che nel cosl come nel Sud un maggior. 

. numero di piccoli commercianti e di persone dedite' ad atti .. ità 
saltuarie - includono diverse categorie di lavoratori: ediii,' opllrai 
di fabbrica da un lato, artigiani, piccoli <:ommerdanti, dipendenti 
ocCi1sionalì, e cod dall'altro. Un'analoga .si ritrova 
nell'area extra-urbana dove, se è vero <:he lli\ è costituita 
dal. mondo agricolo, da quello e, ma ormai rele-
gato a minimé isole, da quello esclusivamente pastorale, da quello 
dei e dei marinai addetti alla tuttavia si dovrà 
sempre distinguere· il .agri<:olo, il pe-
scatore al servizio padrone di barca, ecc. (cbesono produttori 
di plusvalore, quindi veri proleta'n) dal piccolo coltIvatore diretto 
o pescatore o allevatore in' proprio, che appartengono piuttosto 
una categoria storicamente pre-capitalistica. Nell'amhito della clllSSI'! 

sublllterna saranno anche distinguibili numerose categorie e sotto-
categorie, . strati e substratì, gruppi e ma tali 

per altrp sono necessarie al· fine dell'analisi, possono cOl1durl't' 
a una visione unilateralmente che assimili arbltrnl'Ìn" 
mente gruppi e svuotando il concetto di classe dd. Nllrl 

significato rigoroso. Intendiamo dire che prima dì proceù~r(' ,III 
. ulteriori distinzioni, quando ci si oecupi di una società it\ ('ni i 
mezzi dì produzione sono di privata, la primn (' fCIJulil 
m<mt:lJe distinzione che va operata è quella. tra classe <'nljilali~linl 
e classe proletaria, intendendo per la prima quella classe d K' ,Irl iC'lU' 
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. la proprierà dei 'mezzi dì produ~o.ne e per la seconda' quella dass,e 
(:he; ·mancando ditale proprietà, è. c{)stretta li n vendere" la sua 
forza-lavoro ai detentori del capitale, con ' ciò ~tesso alienandosi 
(= producendo plusvalore per l'altra classe per mezzodì un lavoro . 
alienato). !Il concetto di classe, quindi, . rinvia all'idea di divisione, 
separazione. Soltanto dopo a.ver effettuato una rigorosa distinzione 
in -classe dominante-apitalistica e dasse subalterna-pr'oletaria sarà 
'pòssibile,e a volte, . ripetiamo,. indispensabile ai finiddl'analisi sia · 
prendere in c{)nsiderazione i "!avorat{)ri imp.roduttivi", e poi i 
sottoproletari e i ~isoccupati, i quali tutti si trovano ,o ai màrgini 
o . al disotto della stessa Jwision~ c.ltt.SsUta della società mOdt:mu" cioè 
borghese, e ~ia subordinatamerite, effettuare tutte le altre distinzioni. 

Ora; il fo~lore si definisce ordinariamente, e' secondo la pro
spettiva moderna di diversi studiosi, quale cultura delle classi 
sooalterne,a prescindere dalia funzione che . tale; cultura svolge in 
rapporto con le distÌ2)zioni di caraùere strutturale ~pra ,indicate. ' 
Dal canto nostro, ,proponendo quale chiave interpretatìvà il concetto 
di con~tazione folklorica, poniamo, s~, il folklore come cultura 
delle ' classi ,subalterne con , funzione ' contestativa, esplic:ita o ìmpli
cìta) diretta o indiretta, nei confronti della cultura egemone~ ma 
contemporaneamente poniamo l'esigenza di considerare sia i docu
menti folklorici e sia la loro maggiore o minore funzione conte
stativa, i suoi orientamenti ed i suoi scopi, in .rapPQrti> alle distin
zioni strutturali ipdicate da ~arx. Onde · non si potrà ,più limitare 
il folklore ad una cosiddetta "dassecontadina'" che comprenda il 
piccolo proprietario come il hracciante, .ma anzitutto si dovrann'O ', 
analiticamente e sperimentalmente studiare partitomentç documenti 
e co,.mportamenti del proletariato urbano e di quello dtraurbano, dei 
corrispondenti sottoproletariati e. dei settori "improduttivi" o prO: 
le ljnt:t: di interIezione che coUeganola produzione e l'accettazione 

. dei documenti e dei , valori follclorici <li ' queste' diverse categorie; 
duttivi di Semp1i~ reddito; ~d in ~ondo luogo si dovranno seguire , 
e tenendownto, ovviamente, della diversa misura in cui gli Messi 
soggetti produttori di f{)lklore avvertono o no la lealtà <lelle sud· 
dette distinzioni strutturali. ' , 

Posfo ciò, non potrà più introdurre incertezza Q ,confusiOne il 
notare che alcune manifestazioni , folkloriche possono ritrovarsi in' 
altre classi da quelle subalterne, come, ad esempio,aIcuni proverbi 
che vengono ripetuti indifferentemente <la esponenti di ,tutte le 
classi: «moglie e buoi dei paesi tuoi:., «Rosso di sera buon tempo, 
si spera', «A cavaI donato nOn si guarda in bocca'), e cosi v~., 
Osservazioni di 'tak genere; pur -!10n intaccando il concetto più 
generale di folklorequale cultura' della classe suhalterna che resta 
tale anche se alcuni elementi di essa cultura siano comuni all'altra 

. classe, pongono però al fo.lkloristaproblemi 9pCCifici. Riteniamo quiÌl-
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di che ,possa' contribuire alla risoluzione di essi il distinguere nel 
folklorediversi pÌìmi, , e precisamente tre piani. . , . 

1) Un piano> comune aUa cultura subalterna e alla ' cultura 
egemonc;nel quale trovano posto quelle manifestazioni " culturali 
che si ritrovano, io uguali modalità, in tutte le classi. Ad eSempio, 
n~merosis$imi , proverbi, motivi favolistici, ~sti, modalità extrali
turgiche a larga diffusione urbana cd extraurbana sonO. comuni aUe 
classidò~inanti e alle classi dominate, né àssumono, nelle cla~i s~
balterne, modali~à particolari. 

2) Un pianò eX-cOf'liutJe. di quelle . manifestazioni che oggi' 
hanno una diffusione limitata al mondo subaltenw, ma che iÌl 

. un pa'Ssato dì diversa antichità erano comuni aUa cuTtura subalterna 
e alla cultura egemone. Esempio di ' ciò possono essere le sacre rapo: 
presentazioni, che avevano luogo un tempo sul sagrato delle chiese, 
ed alle quali a.ssistevano i vari rappresentanti di tutte le classi , 
~ial4 e che oggi vengono eseguite nei 'piccoli <;entri (fatta ecce
zione per le manife~tazioÌli folkloricameI).te inautentiche, come le 
sacre ,rappresentazioni ripristinate ed utilizute, a fini banalmente 
turistici, dai vari enti ' provìnciali per ' iJ turismo o dalle, aziende 
autonome). Un altro ' esempio, tra gli innumerevoli possibili, è co-: 
stituito dalle processioni .penitenziaH che, almeno fino a tutto il 

. XViII secolo, vedevano uomini e donne, ricchi e poveri percorrere 
penitenzialmente (abiti rituali, cilici, flagellazioni, camminare sulie 
ginocchia, . pei'cuotersi il petto costituiscono alcune modalità peni
tenziali) le strade che conducevano ,ai grandi santuari miracolosi; 
processioni che perdurano antora oggi, ma liinitat,amente alle dassi 
economic<H:ulturalinente, depresse. Per quel che riguarda tale' piano 
si pone il problema dell'aspetto cronologico qei rappor'titra le 
classi al. potere e le classi subalterne, nel, senso che il ritmo 'di 
trasformazione culturale è molto più · rapido perla classe dorili
nante che per quella dominata, e quindi la corrispondenza delle 
manifestazioni f01kloriche e di quelIeegemoni cambia storicamente 
secondo il maggÌòre ritmo di sviluppo della' 'Classe egemone. Ciò 
non toglie, ' però.. che il mondo foIk1ofico, anche in una prospet-, 
tiva in(:ui la possibilità , di 'SCelta è ridotta al minimo, operi delle 
microscelte, di accettazione o di rifiuto secondo ' il configurarsi del 
proprio modello. Nor( si può quindi del· tutto escludete che deter
minati motivi vengano conservati '(utilizzati" o trasmessi) in quanto 
ad. essi la ~': culturaddla' miseria" 2S rÌçonoscc una certa forza 

. 2S 'II . concetto. di cultura della miseria' è 'stato· elaborato, come ~ noto, da 
o~ .~EWIS, ne!l'introouzio.neall'opera 1 figli di SandeK, Milano, Mondadori, 1966, 
e r~.reso In Ped,.o MartiM!II, .~ cQntadinQ messica1JQtf 14 SUII jJunilllia, Milano, 
Mondadori. 19'68, .e in La tlii!a, New Yor,k,· Randon House, 1965. Lewis però 
non approfondisce t\lle concetto. D~ a liveno teorico, n~ a livello di anaJi~ , con-
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conteStati va, la cui considerazione, non affrontata mai il passato 
. dane al . potere, . una . proron& revisione concetto 
di "relitto" folklorÌco o sopra~vivenza~'. Le espressioni con-
testaéive che, sembrano trasmettersi immutate .nei secoli costituiscono 
di per sé forza di opposizione (pru di desiderio di opposizione che 
dì opposizione reale) contro nemici. socialmente djfferen;tiati, ma 
tutti visti come ... ". II passàto, cosI, non soltanto viene 
C9f1Servato, ma viene inquadrato in' una, prospettiva p.r<'~seJt1te 
lungi dal. lasciarlo vivtte Ì1 livello vegetativo come lI\'!Inpjll~ 
pravvivenza. lo utilizza qui ed ()!IY.I per contestare la cultura ufficiale 
che l'avev~ nel suo dtmo di progresso,. cadere. Questo 
discorso. non vuole eliminare. però, la possibilità che possa conti-

. nuare esistere nella cultura popolare un qualsia$Ì prodotto, privo 
ormai suoi significati, sia diqueUo originario, sia. di un signi-
ficato succeHivo che ahbi~ eventualmente, sostituito il primo. 

3) Un:pUmo .,sonomo. che com,prende manifestazioni. attuali 
e delpraprie di una cultura. folk1oriea autoproducentesi, 
modificati! dai. . rapporti con. le dassi' al potere e secOndo le' .distin· 
zioni strutturali di cui Come dempiò di. tale piano' si 
possono citare da un lato numerosi che nati in am-
biente contadino, ~ai condivisi' dalk oggi, sia pure in 
misura ridotta e corrotta, continuano eseguiti spesso 

del loro significato originario, eventualmente sostituito" 
- in ambiente contadino; dali'altro.le attuali produzioni di 

categori~ specmche, come canti di çanti delle mondine, ett. 
II concetto di conte~taz.ìone folklonca presuppone di 
culture - una cultura egemone e mia cultura dominata (a l'aTte 
il problema della cultura di massa, cui abbiamo già accennato e 
per il quale rinviamo ad altro nostro lavoro 2ll) - che .è effetto della 
divisione della sodètà' in classi: la ~olltestazione quindi è stretta
mente connessa al concetto della socieù classista. Sembrerebbe allora 
costituire una grave obiezione .al . concetto di' contestazione il ritro
v~re nell'àmbitò della cultura subalterna una 'serie di atteggiamenti 

. e di documenti. contestativi che però non si rivolgono contro la cul
tura delle ma contro altri gruppi e categorie delle 
stesse classi subalterne. Vi sono ad esempio numerosissimi "frizzi". 

il che non toglie cb~ esso 
. alcune' culture vanllO <:omunqUe nelle 

modalità ad evitare unì! fucile unificazione sotto un'etichetta gene.-
dea, e soprattutto Viste loro strutturali. Per l'applica:r:ione 
di tali concetti al Sud dr., ad A. RossI-L. M. LoMBAlUl! SA-

sul terremoto Sicilia >, critica .mdoJogictZ. inverno 1967, 

\.jA:rJl,)4iUlIO.,J1.. M;. LoMJIAlU'll SATlIlANI, Analisi di tmlori in S4f1aColTtu. 
(in COf50. di .;;tampa). 
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~ami: ~sp:in,:~nti gelosie di mestiere, proverbi, racconti, modi di 
ID. smtesl, '. sopcallnomi paesani" _. comeWJlO . stati definiti da 
Raffaele: Loniliardi Satriani in polemica con 'stUdiosi che. àve-
vano . . il ~~r.r;nin~ di .« blasooi .~lari - in vengono 

, dI ~lN,rldzc:>liz~*I~ calur:ul1atl, gli 3'bitÌ1hti di 
un altra r~lone. o dl un altra o di un. altro paese, o. gli. 
~pparten:ntl '. ad un'~lt:a categoria, i pecorai,. o ,i marinai, 
l . mugna.l . o 1 cQntad1nl e via. via tutte le categorie sociali vengono 
dI volta 1n volta eritenulie inferiori. 

ad esempio, parte' di una filastrocca in cwCÌ si scaglia 
contro . ~bitanti . di numerosi paes~ .ealabresi. 

. MrutnitlJ';4' dì III 
Bumbaioli 4i .ili; MungUin,a 
Rupiusi .Ii Ji PNHlari 
s~ IIIffltr4 iii 
lànftllCi:tlIi !Ii 

lcni~ Parmi 
l'ri;cAiotmri dì SimÌtuJm 
l..i;uri di PdkgrÌtJIs 
lanclù e t'UllÌ di la BagntU'# 
letta (;antIUÌ di Scilla 
Nig(JlJiafllt di Vil!4 
Pista .WX'lti di 
PulUlni di 

In una prospettiva tali esempi potrèbbero 
da lato constatazione dell'ine1imiW\bilirà della. lotta; che 

nella" natura umana" e non dovuta a un determinato 
'. d~ll'altro. ohiezi~ne che non è legittimo parlare 

per Il folklore di contestaZione nel confronti della domi. 
nante,. contenendo esso,folklore ùnà di altre 

" 11 termine BÌa.scmp()f}ulair<! risale al ':Roiland e fu a®.ttllto, nella raccolta 
~h. ~ StSILLOT, la BIas01U ~1Ìlairt!'1 de la France (Parigi, 18114). Aòot • 
tato . ~ ~lalJa dal. PIni (<< BI:uonepopolare siciliano t nel 'IIUO Arcltitlio 1M' I, 
trod,I8JOm p1:tpolarJ, X, 1991, pp. 195-203), acaÌ'tato òa molti si:Udiosi suac.l. 
t~ nu~erose riserve nel Lommì:di Salliani che pXQI}One .al ~uo polito l:espres.-
SI.0lle . «pae$llciJ, (c 11 blasone' popolare :t, .' FoJklQ1'e calabrl/" 
a. DI n:. 3-5) ~scittndo, tra gli altri, il di B. MIQMo!tlNI 
« Spunu dI popola~. ·1 . s!l4ml'!Ulomi ètllicì. e 10001i:t, comunicazione 
al I . . delle fradizlò,nipopolarì, tenùtosi Il Firenze nel mago 
g:o . cfr. 4tt~ del 1 CongrlN'J'o flQ!lfjontJk delle traàù;it)1li p()f}Olari, Firenze, 
Rtna~!mellto del 1930, PJl. 105.~1~).. . 
. Ma~$tra~ze. Sérra I CeramiStI della" MonglllDa I Rognosl di Prullll' 

CI I S~h~avellt? di Arella I Jallllaccati di Dasà I l ... } Bestemmiatod dì Palmi I 
Zufolano dl, ~mara I Ladri di I Bianchi e rossi d! Bagnara I Ge.t. 
taeanr~ pl. Scilla I Pestllzt!cche .. Puttane di Reggio. (R. CoRso, . 
«'saggIo SU! blasoni popolaf~ ca~lIbreti., ~ di çWItlN calabf'tfl/1 
a. I, Luc. II, aprile' 192I,pp. 204.218). ' 
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non ridudbili a tale concetto: Per la prima affermazione Ìp(>tlzzata, 
quella della ineIiminabilità della lotta; ç necessariO' riçordare (:om~ 
ii concetto di natura umana sia stato'introdotto ogDì volta che S1 
vòleva spacciare còme esistente da sempre qualcosa era sol-
tanto un prodotto storico. . si àstoricizzava data 

che veniva con 
e dell'uomo. Ad esempio, tutte le pro-

prietà privata si basano sull'asserzione che ena si rifà ad UI)a esi-
genza fòndamental'C natura umana, che per . 

la sfera della privata. Basti pensare al. fatto 
che. il giU$Ìlatunlismo ·pone. tra i diritti dena persona umana quello 
di proprietà per cui, si potrebbe ded,;irre.come è StilO. irooica:nente 
nOl:ato, che chi non ha proprietà non .è persona, ovvero che (;$1$t0%10 

a diritto, cioè come $altanto i' nnmriimlri,·"'. 
Analoga giusrlbcazione quella di:, essere della 

umana - è stata lIempre addotta per le 
.. veniva fondata, al posto' ~g1i interessi COJ1Crc:tl 

che le scatenavano, in una qu~nto mai g-enerica '" " ...... ~!IIìvit<l .. 

umana che aveva bisogno di scaricarsi, donde l'il~elimin~lbilìtà 
guerra, quasi sempre "sacra" o .. nobile ", al m.a~simo .. male ne
cessario ", in ogni caso dato perenne delta tond1Z1one umana. Ora 
una cosa ~ la natura \1mana, quale entità bio-psichica condizionata 
da alcune leggi biologiche indiminabili - ogni esSere vivente com-
pie il suo ciclo vitale, nasce, si sviluppa e muore -: ~ tutt'~ltra 
cosa è la natura umana concetto di . alibI .per COD-
trahbandare come da che, 

in un dato momento 
L'univèrsalità <:onoetto di lotta è inoltre dimostralo falso, 

da una serie di antropologiche, che ha.nno fatto 
conoscere 1'C5istenza di culture non competitive ma cooperative; è 
il caso, ad esempio, della ,cultura Zuiii o Al'apesh, tispetti~ament~ 
nel Nuovo Messièo -e. ·nella Nuova Guinea, dove al 'Posto del vaIQrI 
competitivi operano valoti .coope~àtivi .. 

In una società quale la nostra, divisa in l'esutenlta ddla 
lotta allo stesso Hvellosubaltci-Do deve essere interpretata quale 
l'app1ic~zione interpersonaIi mutuati daU'or-
ganizzazione Intendiamo stanti cosi le 

, è impossibile in uno stesso la ~ volontà 
dominio dal illeDSO clauista della . POtremo ritenere 
qumdi che i documenti di lotta tra le 'tes~ cai:ego~ie sub~Itel'neJ 
sono un effetto ulteriore della lotta che aVVIene tra le claSSI. 

Qua16Ìasi discussione sull'origine prima della l~tt~, se cioè la 

-. 
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voloptà competitiva abbia portato aUa dIvisione in o se questa 
abbia provocate una volontà competitiva :nei singQU individui, ci 
appare, in questo dato momento storico, fUOI di' luogo in quanto, 
quale che sia l'origine prima, noi non possiamo avere esperienza 
della letta che in società. Altro discorso sarebbe. quello che 
,9Ottolineasse come non sia sufficiente le çlassi per far 
sparire., automaticamente ed immCdiatamente~ qualsiaSi altra df~cri" 
minazione, e a potrebbe essere ricordata la fra~ di 
Brecht secondo lotta di classe infuria nell' anima di 
individuo, senza indulgere ad una proble.matica 
sivamente intimist:ica, non tenga conto del piano della 
lizzazione indispensa.bile anche per la dimensione "in. 
tèrio~ ". La classe, d'altrond,e, presenta, un omogeneo solo. 
nei confronti dell'altra classe, mentre nel suo Ambito, si scatena' 
ogni possibi~ità di competizione tra i vari indiv-iduì. Già' ne L'ideo
logia tedesca è notate: 

c [ •.. ] 1 singoli solo in quanto debbono con· 
durre una lottà comune ;resto usi Jt:esGi si ritro-
\l'ano l'uno di oontr~ . come D'altra la 
classe acquista a stIA autonomia di 'COntro quem 
trovano pred~linate le loro condizioni di aSsegnata dalla classe la 

.19co posizione nelIa vita e con essa il loro periOnale, e iODO susmnti' 
sotto di essa. Questo fenomeno ~ identico alla sl.Issunzione dei singoli iDlllividui 
SOtlo la divisione del lavoro e pUG tssere' ·eliminato soltanto mediante· il 
mento della . privata e del lavoro' stesllQ. Abbiamo già accennato 
volte come questa sussunziolle degli individui sotto la dlUl5e si sviluppi in 
tempo in una su~ souoidee di oltni ecc. -.30. 

Alla questa notazione si dissolve la 
eventuale obiezione per l'~istenza di atteggiamenti competitivi 
tra ì subalternÌ stessi, poteva essere, posta nostra 
folklore cultura di contestazione. 

Un è costituito, dall'esistenza di innume-
revoli folklorid nei subalterna si 
pone a.lla da.sse dominante. nei termini di una contrapposizione tra 
" poveri " e .. ricchi .. ; . . 

Restringendo' l'esemplificazione ad una sola regione, la 
basti ai proverbi: S cchiùJa minllogna di lu dccu, 
ca la di fu povif'u; LA mDlatla di lu ri«ù è comu la saluu 
tli 11.4 Li /JON'i tli lu poviru aJ Agustu, chW; tli lu 

Li .pouì1"Ì pinioo Li ricchi comu tlO'nnu 
comuptmnu 31. 

30 MAl\X-F. ENGI!LS, L'idf/ologj" dt" p. 54. 
31 più la menzogna del rieco, la ve.ritl del poverOI La malat- . 

lia del ricco come la salute del povero; I porri del povero appaiono ad 
quelli del ri<:co morte; I poveri solirono .. l pOflto dei riechi; I 
vogliono e i come po850no. (O. PITd., Proverbi, TV. I e m, 
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. E in. uno strambotto si afferma: 

,Lu ""u mMlcÌa :cami l! I~dàj 
'UnII"; Jj porC14, /kati l! midudài 
E lì chiù fruiti pre6iusi Il bedJi 
C},i 'u pllrllUi l'ri li ,;dkud4i .' 

_ PiN/id, /,~im d lIUIrÌ aum!Ji 
. Lu "inu bo"" ç},j la li ciacuJrÌi . 
.E pri ti",",," aOr;iti e puwetMi 
Quqn;I" si, 't/llimtiù no; pg.ni l! .~f1t«/ tli 32. 

Ora, ilmarxista $a che Iacontiapposizione avvieneessenzial
meple tra dassi e si collega alla maniera di organizzare ' i rapporti 
di produzione :Che ndIa società capitalistica è quella . della proprietà 
privata dei mezzi di produzione, per cui la contrapposizione di clas
Se, in eSsa; è quella di sfruttatori e $fruttati. Rispetto ad una tale 
impostazione, che anChe da un punto di vistaqi strategia rivolu:" 
zionaria è la più lucida, l'opposizione di ricchi e.poveri corrisponde 
ad un'impoota'zione morali~tica, sentimentale deI problema sociale, 
che può condurre al massimo alla proteSta indiviQuale ed utopistica, 
ma mai all'impegno politico di una trasformazione rivoluzionaria 
della strUttura, et conseguentemente, di tutte le implicazioni sovra
struttulali. .Ma sviluppando fino . alle estreme conseguenze queste 
considerazioni. si potrebbe'. essere indotti · ad effettuare delle ricerche 
per individuare i contenuti . consapevolmente d esplicitamente poli
tici della cultura dei dominati, e ' non ritrovando, se non in minima 
parte e per categorie limitate, tali ~ontenuti, si potrebbe adere alla 
tentazione di liquidare la culturapopòlarecome "reazionaria", 
percJté "conformistica" o semplicemente . protestataria. Tale ,atteg
giamento a nostro avviso sarebbe oltremodo ingenuo e superficiale. 
.Infatti, è senz'altro' vero ~he intr04urre le categorie di" ricchi" e 
,. poveI:i" segna un passo indietro, sul piano della comapevolezza 
teorica e politiCa, rispetto alle categorie di sfruttatOri e 4ruttati. in 
quanto mentre le prime. si limitano alla constatazione di due diversi 
livelli economici, le seconde si rifanno al sistema di regolamenta
zione dei rapponi di produzione, . alla fornuzione, del plusvalore e 
.alla valutazione . di tale regolamentazione; Cioè allo sfruttamento. 
Bisogna ~rò tenere conto ' del fatto che la consapevolezza de1da
minio -da parte dei dominati è inversam_ente proporzionale all'at
tuazione dèl dominio stesso. Occorre tener presente, cioè, che quando 
il dominio si attua radicalmente, come è il caso, ad esempio, della 
classe subalterna extraurbana, le cui produzi~ni .culturali sono state 

32 Il ricco mangìa carne e cefvella / Lingua di porco, .fegati e mid.olla / E 
i frutti più preziosi e belli l Che sonoponati, per i pwoli / ~rnici, h:aDco~ 
lini ed altri uccelli. / Il VìD<:>buoDO che fa trabàllare. / E per noialtri amitti 
e po~tti / Qua~aosl, qUando no, pane e cipolla. {G. ' LA. F.u.INA, c Poesia _, 
in Lo spmalore :çancleo, 1884). 
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maggiormente indàgate finora . dalla scienza folkloriça, viene annul
lato qualsIasi spaziò critico ' nel quale ' possa in$<!!irsi ·la presa di 

· .coscienza dello sfruttamento di cui si è oggetto. I dominati, . quindi, 
giungono piii facilmente, in alcune date ' ~ondizion'i, a Contrl!.pporsi. 
in quanto '" pov~ri" ai "ricchi 'o, piuttosto che ' ad analiz~ei 
processi economici in cui sono coinvolti e che li rendono, appunto, 
sfruttati dai loro "datoIi di lavoro, ' cioè dagli 4,-uttatori . . Servirsi 
delle categorie di "'ricchi" e " ' poveri~' per intendere'le varie 
testimonianze folklarìçhe. non costituisce, quindi, una ingenuitàin~ 
terpretativa, m~ è operazione conseguente alle COndizioni efIettÌ\:e 
di vita, e quindi ' di produzione culturale, della classe subalterna. 
E cosi pure là considerazione che solo facendo leva su questa 
prima contrapp09izione, per lo più protestataria, di <\ ria:hi" e 
"poveri ", può formarsi la consapevolezza .della seconda contrap
posizione, . per lo piàrivC!luzionaria. di sfruttatori e sfruttati, non 

· può, . però, . autorizzarci' ad · introdurre arbitrariamente, queste due 
ultime categorie nell'-intttpretazione dei Jocmnenti . della cultura p0-
polare, nella' quale la contrapposizione è pOsta quasi sCOlpre in termini 
di ricchezza e povelta, '-di pot«nza e. non potenza. 

· Come ri.sulta· mistioonte l'operazione~onServatrice sulle tra
dizioni popolari {operazione che tocc~ il culmÌDe durante il regime 
fascista, come documentiamo in altra sede 33, ma che ancora adesso . 
viene effettuata dalla cultura borghese) non meno mistificante sa~ 
rebbe l'operazione, uguale . anche se di segno ' tontrario, di "leg
gere" i documenti folklorici come se foS$ero prodotti da una lucida 
consapevolezza politica che essi, per la maggior parte, non rive
lano. Altro discorso, invece, è quello che, pur rilevando il carattere 
di cultura di contestazione, esplicita Q Implicita, del folklore,a diversi 
livelli contestativi, ne sottolinei contemporaneamente la funzione nar
~otizz;mte, su crii non possiamo soffermarci ,34. 

33 Ali' ideologia della ·scienza folklorica nel periodo &scista è dedicato, in 
parte, un nostro volume 'in corso di stampa . 

• 34 Cfr. il primo capitolo del mio: Conlenub aimbi"alenti del· folklcwl! cala-
brese: ribellione e · accettazione nella realia 11Ibalterna. cito ' . . 

Nella prospettiva delineata, non riesco ' a cOmprendere il. significato delle 
obie,zioni rivoltemi da ANDREA B1NAZZI nella sua rassegna su .. L'antropologia 
culturale al cQnvegnodi Perugia &, • pubblicata . sul numero di maggìa'-giugno 
di questa rivista. Binazzi, :pur ric'oll(!scendo 'che · c },.o, in vari. saggi, dettaglia
tamente studiato le pagine graln6Ciane" afferma che con la mia proposta di 

· studiare il folklore come cultura di cOntestazione non sviluppo, bensi distorco le 
note «osservazioni» di Gramsci sul folklore. Dopo tale affermazione - ba'ata 
sull'argomento che ·Iacontrapposizione .tra cultura popolare e cultura ufficiale 
di cui parla GramsCi, essendo. quasi ' sempre c meccanica., c oggettiva &, c,ìm
plicita », ·è c palesemente . cosa ben divena da una possibile .. contesl3Zione"., 
(mentre, . come ho acCennato, gli attributi gramsciani ' e lo Itessot~rmine · di 
contestazione vanno assunti in maniera problematica) -, Binazz:i mi accusa di 
confondere i rennini e di non aver compreso il 'iÌnificato dell'opera di De Mar-



Il materiale folkJorico, infine, anche 'se ~i per sé Don rlvoluzio
Mtrio;' può essere etsunto in maniera rivoluzio/latÌa. l.ntendiamodire 
che nella prospettiva qui, per <Juanto sommariamente, delineata, la 
ricerca del folklorista _. che non intenda evadete. attraverso il co
modo alibi del .... neutralismo sdentifico '! . sua corresponsabilità 
con la società ·in i:ui il valore di denuncia.' delle . 
condizioni di vita ". inumane che società da-ssistll inevitabilmente 
impone ~gli sfruttati, e quindi supera consapevoùrtente il discorso 
strettamente culturale, che viene, così, recuperato ,in una 
politica che come &bocca .. necessario" l'impegno rivoluzionario 3S. 

Luigi M. Lombardi Slftrirmi 

tino,'.e ri~ necessario, COlltr:I[>l:lOllen<dotlli Jl!Ok:mican!le~1te la. tematica di Cirese 
sui c- dislivél!i inte:rni di cultura sUperiori", non confondere We 
piroàlematica COD le posizioni di me, c vorrebbe confetire al folldore 
una mistificante. denotazione ... 

Intorno alla confusione dei termini o' al carattere "mistificante" della 
denotazione 'contestativQ rifeÌ"ita al folklore, non . fàr altro 
che sottolineare la superiiciale gratuìt:i d i La proposta 
- che vuoi essere. un filone probkmatic.o secondo il quale 
lavonue rulle tradizioni popolari - sì basa su una precisa assunzione . dÌ' aleMi 
Il::rtnini . e, . ancor di alcuni cOlICetti, e tende ad eS5ere, come m questo 
saggio tentò di l'lij)plicl1zione di una mal'llista, alla . cul~ra 
subalterna. Mi ritrovo pienamènte. d'accordo, invece, qualSIaS~ val~lon~ 
positiva- delle impostaziolli teor~e dì De ~artino e dì Cire&e, P:: Il ~etlto del 
quali, infatti, si ~ avuto in ItalIa uneffettlvo degl~ ~l demo~o-
gici. Tanto più incomprensibile, in questo caro, 1.:t contrappoflZlOne pole~l(:a 
operata da Binazzi: tra tali impustazioni e la mia. prps.peuiva prob;ematlca, 
qUlllldo essa si rifA. esplicitamente alle tesi di Maruno e a q,uelle dI. 
Valgano quali. esempi i concetti - da me espresst ~)lÙ volte m .alc~m 
che Binaz:ci cita neUa $Oa ras&egna -, per quanto ngua.rda De ~arttnP, della 
necessaria consequenzialitàdeUa incomprensione da parte .della scienza· folk1o: 
·tica borghese d~ carattere $1orico e del significato umano delle forme <ultural! 
della classe subalterna' e 'dell'indispensabllità, per intenderei! folk1ore, del colle
gamento tra prodotto culturale specifico e condizioni economiche, ed esiste~ziali 
delIa comunitA in wi quel prodotto è e per qua.nro nguarda Clrese. 
il concetto che il carattere cf>ntestativò del folklore ì: datt>, appunto, 
dalla' sua ~" . 

33 Un'<l1tra questiòlIe .può essere posta in tale pro~petti"a: una volta assunto 
il folklore come cultura della dasse subalterna, quando tde c1as;e non esisterà 
più in quanto si sarà realizzata società di liberi e di uguali, verso la 

deve· tendere "Qualsiasi che sia rivoluzionaria non soltanto sul 
vemale o genericamente cosa resterà del folklare? Ovvero, 

se le' tradizioni popolari esistono io quanto esiste la società divisI!. in classi, una 
voita che tale divisione sia: le tràdizioni' avranno ancora un 
1<enso? A nostro avviso, nella nostra una tale. socie1à - verso 
la quale si indirizza anche il' nostro impegno - le .. tradizioni .popolari" in 
qUllllto cultura .della classe dominata non possono che AI massimo, esse 
potranno essere rico.flà4t<!', ~ua:le testimonianza di , . epoca, ma 1lO~ po-
UaJlllOaVere alcuna fUnzione nel presente. Se invece contmuassero ad eserclta:rla, 
'bi~ vedere Se.e fino che punto si sia talizzataun'effettiva integra.', 
. zione culturalè m. léduc: !:lassi, dom:iUllllte e dominate, o &e tale 

integrazione aJlCOTa non sia avvenuta. Marxistìcamente, un cambiamento li IIvel
.lo' della strbttura provoca un cambiamento Il livello della 60vrastrutturll (come, 
reciprocamente, mutaMellti· sovrastrutturaliincidòno li strutturale), tutta· 
via il ~ambiamenk.l 5Ovras(rutt1l1'lÙe non &egue automaticamente e im.m4:diata
mente il cambiamento della struttura. Ma allora, &e letradiziolli popolari, in' 
una societA ill cui siano state effettivamente mlite le dassi con tutte le' con
notazioni {li prestiBio oltre che di differenziuione economica che l'esistenza (Ii 
dassi COlnporta, contin_m li- svolgere ilDa ,loro funzione, Il non e8efe cioè 
soltanto un rièotdo o una' testimonianza di epoche· trISCOf&e, e5&e si ~porrebbero 
come spia di una mallCata, -o di una non llncOra 'avvenuta integrazione adturale 
Il livello paritetico. . 

Citando Morpn e richiamaooosi a Mal'll, E.ngels $crive ne L'tWigiM del/4 
Iti",iglÙJ: «La fami,l'ia, dice' Morgan, rappre&enta iln' elemento attivo; e8$II non 
rimane mai ferma, .ma passa da una forma pih bassa a IlfUl più aJta, man 
mano dle la sòcletl Ili. .evolve dII. un grado più basso. a .uno più aJto. Al COD
trario i sistemi di. parentela sono passivi, soltanto dopo lung~i intervalli di 
tempo regilltranf.) il raggiunto dalla famiglia (! subiJCOno. mutàmenti 
radicali dtamo famiglia si. è mutata rapidamellte ... E. .l4ux ag-
giun.ge che la *811 CQsa avviene in genuale per i si&temi politici. giuridici, 
rei igiosi, filosofici. 

La minore rapidi1à del mutamento della sovfaatrurtura ili rapporto al mu
tamento della base economica ~ assunta come «una .. il\l=ongruenza or assai 
intereSsante e preziosa per lo $tUdioso» dal folklorista lUSSO W1adimir ,. Propp. 
. Egli a8efisce giustamente che, pUr es&eooo rispecchiato Ilen~ fiaba .iJ 'metodo 
capitalistico di produzione Cc« [ ... ] noi troviamo in essa. il padrone crudele, il 
prete ingordo, 1'W!iciaie cbe spiana le costole, la signç)ra 11 10ldata 
disertore, il contadino mi&erabUe, ubriaco, ridotto in .. ), il capitalismo 
non ha prodotk.l il raCCOnto di fate. Esso è più antico del capitalismo, aui ~ 
più antico uche del 6eudalismo. Ciò sollecita, per~ la .. questione teOrica" che la 
/i.aba nOli corrisponde alla forma dì produziolle sotto la quale ha largamente e 
saldamente Acquisito il fatto ohe l'origine del racconto di fate. 
nOli ~ counesso con. base economica corrispondente al periodo. in cui lo si 
cominciò a mettere per lscritt-o all ',jnizio del secolo XIX, il giUBBe alla 
cOlIsidera;.:ione sU<:ce8iva: il racconto' di fate deve essere con la 
realtà storica del passato ed in esso vllnno ricercate le sue radici. I ri~ultati 
di tale sua indagine, ri.fer~ta al folklore russo, sono esposti neUa Jlotissim", opera 
(che egue il suo lavoro su La morJoloeit; dellq fiabtJ, Torino, :Einaudi. 1966) 
tradotta in italiano con il titolo Le radici storickt: dei r4l:cond di JfI# (Torino, 
Einaudi, 1948), 
. ~ COJllliderazioni sin qui svolte sul 
folklore non eliminano, .certo, la possibilità il folk1ore, ili una 
più. classi, permanga, ma ct:Jfn1Jktaml?tlù t'I'tUlormflto; sì pooga, 
come cultura" 10"';"(114 'I, ma eventualmente come cultura autonoma, come un. 
insieme di forme autonome che siano proprie di determinati 
gruppi, senza che 'II si accompagni alcun. connotato di infcriorill, di arcai~ 
citA. di di1ferenziaziOlle discriminante, Né vien~ elim.inata la possibilità che 
in tale società forme folkloriche per puro effetto di aTtaccamento 
emotivo, come. ad esempio, il dialetti locali, il mangiare determinate 
pietanze, pur poteooosi parlare lingua" W!iciale" o potendosi mangiare le 
pietaJize diffuse in tutço il Paese, una volta che wi atti non abbiamo più 

. il carattere dì una tlisCt"iminazio'fU! subIta, in un'assenza di scelta. Il problema 
allora, sì poÌle .piuttosto nei termini della "Continuità di determlnati contenuti 
folklorici inuoa società senza classi: il che non possiamo in questa sede trat
tare adeguatamente. Possiamo soltantO' registrare come .. appunto di lavoro" 
un concetto clu: ci sembra indiohi un'utile direzione dirlcerca, pur «lll i 
limiti che le formule. mevitabilmente comportano. concetto potrebbe 1m-
tetìzzarsi nell'eSpressione ., «lntinuità nella .diversità ad indicare che, l'even-' 
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pelrmlH1~'nz;il "di 'foane folkloriche autonome- non. 
superata, bensl Q unul.lOVO ,tipo 

la "patazione in ,cl_i. ha dimìn:lto 'la connotaziollC 
in una sacietà classista. imerisce oggettivamente alla cùltura 
tn.rio, in llÌIa sodetà divi~a in da$s~ quale quella neUaquale 
mentO' delle fOllme folkloriche, we ad alcuni 'appate ern:meamcrue corne pro

del' folklore tcmt collYt (mC1ltre non di sparizione fIl.II di 
Il 'nuove fòrme culturali .ubal1iel'ne, ti tratta), permII1IdÌdo 

'della 3ocieù, puÒ CSiere sintetizZato neU'CSpte3s1ollC "diver
COIlIt1n:Wtà n, In tali due "formule ~. l'elemento fondamentJile è 

per cui ia diversità implica la trasformaziOne 'riV,Mn:Eìo
della società, che una volta ìmt'aùrata corrie .. "acìetà di liberi dì 

peltm.:1te:Hl oompOftllJIlC1lti a1tttJiativj sehU che essìintacchino eco-
e di uguaglianza, che in lilla società comlolnÌ$ta sono èSlIIeI:tZiali 

della "! l.lbènà" ,e dell'" uguaglianza" borghesi che JOno tempre 
llitrazioni Ilniv~llzzanti delle QI'IItteristicbe dell'uomo borghese e 
ideotogidw det: suoi e1fettlvi privilegi). Analogan'1f!!lte, la OIiInUnuità., 
conda, foì:mùla,rin\lia al jenl:\anere ~e di quella divisione in 
di sfruttatori Il di s&:uttati.' clte provoca la' (~ sq>arpione tra una cultura 
dominante e una ,cultura dominata, Separazione wc: non puì':! 

quatlto 1nveee s<Ìstiene ogni ideologia rocWdemocntica, 
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